
nuova figura professionale che ha
trasformato iI tradizionale servizio
gratuito di diffusione delle infor-
mazioni offerto dalle biblioteche.
Si tratta dell'intermediario dell'in-
formazione, anche conosciuto con
il nome di information broker o
information consultant.l In venti
anni ,  i l  ruolo del  mediatore s i  è
consolidato grazie aI f itt i  legami
stretti con f industria delf informa-
z ione:  oggi  i l  broker  cost i tu isce
un modello ed un punto di riferi-
mento fondamentale per molte bi-
blioteche accademiche ed azien-
dali, che sovente si rivolgono agli
in termediar i  del l ' inFormazione oer
se rv i r s i  c l e l l e  l o ro  p res taz ion i .  La
trasformazione alla British Library,
neI 7987, del servizio di assistenza
gtafitifa in servizio commerciale,2
rappresenta un precedente di ri-
l ievo nel la  s tor ia  del la  b ib l io te-

Le opinioni espresse in questo arti-
colo non rillettono necessariamen-
te quelle dell' Organrzzazione delle
nazioni unite, della quale l'autrice
è funzionaria..

conomia. Interrogando numerose
banche dati tra cui anche il Busi-
ness Information Service per le in-
dagini commerciali, la Brit ish Li-
brary è un'istituzione senza fini di
lucro che ha adottato una politica
di  incremento del le  entrate per
garantire un migliore uso delle ri-
sorse a pagamento.
G1i intermediari delf informazione
sono dei l iberi professionisti che
eserc i tano un lavoro d i  r icerca,
spesso ar,.valendosi della collabo-
raz ione  d i  un  ce r to  numero  d i
persone alle loro dipendenze. Per
eseguire le ricerche commissiona-
te, i mediatori fanno un largo uso
del le  font i  on l ine ed hanno ac-
cesso a molti dei principali host.
Sono in grado di individuare qua-
le, tra le 4.200 banche dati dispo-
nibili, contiene la risposta che essi
cercano, e sanno uttlizzare al me-
glio la loro immaginazione, i l  te-
lefono, il facsimile e la biblioteca.
In alcuni casi f intera indagine è
condotta per telefono o per fax,
soprattutto nel caso in cui essa ri-
guardi il settore finanziario. Talvol-
ta il mediatore si reca in bibliote-
ca per reperire da testi a stampa
informazioni specifiche la cui ra-
pidità di ricerca non giustif iche-

rebbe i costi di un'interrogaziote
in linea, oppure per recuperare il
testo completo d i  una c i taz ione
bibliograiica, laddove esso non sia
disponibile online o tramite distri-
buzione elettronica (electronic do-
cument delivery). Gli information
broker operano principalmente in
campo economico -finanzíario, le-
g is lat ivo,  normat ivo,  industr ia le
oppure in quello del marketing. L'u-
so d i  una se-
conda lingua
è prassi :
abi-

tualmente s i  lavora in  ing lese e
francese, talvolta si utilizzano an-
che altri l inguaggi meno diffusi.
La società anglosassone Informa-
tion for Business, per esempio, la-
vora pure in arabo, indu, e guja-
rati, mentre la tedesca Hennes &
Partners annovera tra i suoi idio-
mi, oltre a tutte le lingue europee,
il cinese, i l  giapponese ed i l rus-
so. Il background lavorativo di un
intermediario può essere dei più
vari, anche se spesso coincide con
quello del reference librarian che
utllizza la propria esperienza plu-
riennale di contatto con il pubbli-
co per intraprendere la libera pro-
fessione di ricercatore. Sue Rugge,
fondatrice della decennale Infor-
mation on Demand e proprietaria
del  Rugge Group a Oakland in
California, ha iniziato la sua car-
riera come research librarian; Bob
Sherman, che lavora a Miami con
sua moglie per la Carol (Computer
Assis ted Research On-Line) ,  era
giornalista; Reva Basch, altro no-
me illustre nel panorama degli in-

HinforÍnazione

ll'inizio degli anni Settanta
ha fat to la  sua appar iz ione
sul mercato del lavoro una

..'.:.... . Profilo professionale e obiettiui d,i seruizio
dell'information broker: una panoramica
dall' osseru atorio americ ano
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termediari dell ' informazrone, at-
tualmente presidente dell'Aubergi-
ne Informat ion Serv ices.  prov iene
da l l a  b ib l i o teca  d i  una  g rande
azienda di ingegneria dove ha la-
vorato per svariati anni. Nel rap-
porto interpersonale con il cliente
l' information broker usa tutta la
sua abilità professionale per com-
prendere chiaramente i  termin i
del problema, arrivare al nocciolo
della questione ed individuare la
strategia di ricerca necessaria al-
l 'acquisizione delle informazioni
desiderate. Come nel lavoro di re-
ference, un colloquio esplicito ed
accurato tra le due parti è fonda-
mentale per i l  buon esito delf in-
dagine: sovente il cliente non rie-
sce a manifestare apertamente le
p rop r i e  es igenze  ed  è  qu ind i
compito del mediatore cercare di
icavate il maggior numero di no-
tizie possibili, al fine di compren-
de re  esa t tamen te  e  r i so l ve re  i i
quesito sollevato. A volte i broker
respingono le richieste dei propri
clienti, perché il soggetto della ri-
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cerca è troppo specializzato, op-
pure perché in conflitto con quel-
la di un altro cliente a scaoito del-
la garanzia di riseruatezza dell ' in-
formazione, o semplicemente per
una quest ione economica.
Il calcolo delle tariffe. infatti. varia
da professionista a professionista.
Generalmente si addebita al clien-
te una tarlfîa oraria fissa oer il la-
voro ed i l  tempo impiegaio dal  r i -
cercatore. In aggiunta, si richiede
i l  r imborso del le  spese v ive come
i costi del collegamento on l ine,
delle telefonate interurbane e del
facsimile. Il pagamento in Europa
si effettua in l inea di massima in
Ecu e la tarlÎÎa varia da un minimo
di  78 ad un massimo di  115 Ecu
all'ora a seconda dei professionisti.
Gli intermediari inglesi sono leg-
germente p iù car i  d i  quel l i  che
operano sul continente, toccando
una media di 87 Ecu contro gli 80
di  ch i  lavora fuor i  del  Regno
Uni to.  I  cost i  degl i  in format ion
broker statunitensi si aggirano tra i
35 ed i75 dollarl per ora, oltre al
r imborso del le  spese sostenute.
Molti di loro, però, applicano una
taljfîa minima di una o due ore di
ricerca, a prescindere dalla durafa
ef fet t iva del l ' indagine r ich iesta.
Tariffe scontate vengono applicate
in entrambi i continenti agli abbo-
nati al servizio o ai membri, nel
caso di un'associazione. Eccezioni
a p^îfe, i guadagni degli interme-
diari non sono sufficienti per vive-
r e  e  d e d i c a r s i  a  t e m p o  p i e n o  a
questa professione, ragione per la
quale essi sono costretti a svoigere
un altro lavoro, spesso espletando
mansioni di bibliotecari.
Pu r  essendo  accomuna t i  da l l o
stesso proposito di mediazione tra
Ia pletora di letteratura disponibile
e le richieste del cliente/utente, i
servizi offerti dai broker si diffe-
renziano da quelli forniti dalla bi-
blioteca sia per l 'uso delle tecno-
logie, talvolta estranee alle istitu-
zioni accademiche, che per le di-
mensioni  dei  proget t i  in t rapresi :

gli intermediari tendono ad assu-
mere lavori che durano svariate
settimane, a volte anche dei mesi.
La società tedesca Hennes & Part-
ners, ad esempio, correda le ricer-
che con grafici utilizzabtli su una
Iavagna luminosa, facil i tando al
cliente la lettura dei dati che risul-
tano daIIa massa di documenti
rinvenuti. Altri usano videocasset-
te, filmati e trasmissioni televisive
che vengono esaminati e selezio-
nati per poter fornire le informa-
zioni richieste.
Con lo sviluppo di questa nuova
industria delle informazioni, I'esi-
genz^ di evitare ogni responsabi-
i ità e di tutelarsi da azioni legali
contro di loro per negligenza nel-
l 'eserc iz io del la  professione,  d i -
venta sempre più impellente per
gli intermediari delf informazione.
Soprattutto negli Stati Uniti, dove
I'intentare causa ad un libero oro-
fess ion i s ta  pe r  i l  m in imo  " r i o .e
commesso è una pratica corrente.
gli information broker sentono la
necessi tà d i  caute lars i .  L 'enorme
quantità di dati che essi manipola-
no e trasmettono al cliente, infatti.
non sempre è attendibile a causa
dell'imprecisione delle banche da-
ti. Per or,-viare a questo problema,
in attesa che un codice di condot-
ta contenente Ie norme da risoet-
tare venga stabi l i to  c la l le  var ie as-
sociazioni professionali operanti
nel settore, gli intermediari in-
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troducono nel contratto stipulato
con il cliente una ciausola di eso-
nero dalla responsabilità.3
Accanto al ricercatore professiona-
le indipendente esiste un'altra fi-
gura che è quella deli'housebroker,
r i ce rca to re  p ro fess ion i s ta  che ,
però, lavora presso un'organrzza-
z ione o un ' is t i tuz ione r icevendo
uno stipendio fisso mensile, indi-
pendentemente dal numero di in-
dagini svolte. Se l'obiettivo di en-
trambi i ricercatori è quello di for-
n i re a l  c l iente le  in formazioni  ne-
cessar ie,  d iversa è la  qual i tà  del
serv iz io.  Gl i  in format ion broker
scrivono rapporti inerenti all' anali-
si delle nofizie recuperate, assisto-
no i clienti nella gestione dei dati,
creano database e fbrniscono un
ampio assortimento di servizi col-
legati con Ia screnza delf informa-
zione. Gli housebroker non ana-
lízzano i risultati delle investiga-
zioni, non scrivono rapporti, e le
loro ricerche, a scapito della qua-
lità, sono eseguite solo sul file re-
sidenti nell'host dell' or ganizzazio-
ne. La funzione svolta dagli hou-
sebroker risulta essere molto utile
per  coloro che,  pur  non avendo
nessuna intenzione d i  d iventare
esperti r icercatori di banche dati,
hanno  b i sogno  d i  una  r i ce rca  i n
linea una lanlum. I maggiori ven-
ditori di banche dati commerciali,
i nFa t t i .  hanno  un  p rop r i o  se rv i z i o
di housebrokerage: Nexis propo-
ne  Nex i s  Exp ress ,  D ia log  o f f r e
DialSearch, e Datatimes ha lancia-
to nel 7993 un programma chia-
mato Instant  Ins ight .  Gl i  house-
broker ricevono per telefono le ri-
ch ieste,  ind iv iduano g l i  archiv i
g iust i .  eseguono la r icerca e.  pre-
vio pagamento, inviano al cliente,
via facsimile oppure tramite cor-
riere espresso, le informazioni bi-
bliografiche e/o a testo completo
raccoite.
Per local izzare r f { r  in format ion
broker si può consultare i l reper-
torio di Hellen P. Burwell," pub-
blicazione annuale che elenca nel-
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le sue 524 pagine i nomi di I.372
intermediar i  operant i  negl i  Stat i
Uni t i  ed in  a l t re 47 paesi .  organiz-
zat i  per  c i t tà ,  s tato,  impresa ed
area di competenza. L'Association
of Independent Information Pro-
fessionale (Aiip), con sede a Mil-
waukee nel \f l isconsin, fornisce
per telefono il nome di interme-
diari e consulenti: si tratta, però,
di una referenza e non di una rac-
comandazione. Infatti, al momen-
to della scelta bisogna prestare at-
tenzione, visto che alcune perso-
ne si impror,.visano mediatori del-
f informazione, pensando erronea-
mente che tutto ciò di cui hanno
bisogno è un computer ,  un mo-
dem ed un abbonamento ad un
pa io  d i  banche  da t i  i n  l i nea .  I n
genere l'attività lavoral.iva di que-
st i  pseudoprofessionis t i  non ha
una vita lunga a causa della scar-
sa qualità del servizio offerto. Com-
puServe5 offre un bulletin board
(Working From Home Forum, Sec-

tion 4) dedicato interamente agli
in termediar i  del l ' in formazione per
uno scambio elettronico di idee,
pareri e consigli. Ulteriori rag,gua-
gli sui nominativi di mediatori o-
peranti nella zona di competenza
territoriale di un'istituzione acca-
demica. possono essere forniti an-
che da reference l ibrar ian del la
propria bibiioteca. Per la scelta di
un intermediario attivo in Europa,
si può consultare il repertorio cu-
rato dall'Eirene,6 controparte euro-
pea del l 'amer icana Ai ip .
In un'epoca in cui I ' informazione
è la nuova unità di misura, attual-
mente nel mondo si contano me-
no di 1.500 intermediari professio-
nisti. Questa cifra è destinata ad
aumentare, visto che in futuro l'at-
tività degli information broker di-
venterà indispensabile per Ia riu-
scita di molti affari. Commercia-
listi, awocafi, finanzieri si rivolge-
ranno sempre più frequentemente
agli intermediari per ottenere la ri-
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sposta ai loro quesiti. Dopo tutto,
quando si ha bisogno di aiuto nel-
l 'ambi to del  regime f iscale o del
sistema giuridico e lo si ottiene ra-
p idamente,  pagare i l  serv iz io s i
trasforma in vantaggio. La spesa,
una volta di più, vale l'impresa! I
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Note

1 Gli specialisti dell'information mana-
gement del ineano una netta separa-
zione tra le finalità de1 broker e quel-
l e  d e l  c o n s u l e n r e .  T l  p r i m o  p r e s e n l a
le informazioni in forma non eiabora-
ta, i l  secondo, invece, dispensa sug-
gerimenti ed aiuta il cliente nella se-
lezione de1le notizie raccolte per ap-
prodare, attraverso un'analisi ed una
valutazione personale, alla soluzione
del problema postogl i .  Del la f igura
de l l ' i n fo rmat ion  broker  e  de i  suo i
rapport i  con quella de1 bibl iotecario
"Biblioteche oggi" si era già occupara
nel n. 7-8/7994 con due contributi di
F. Dtozzy Un codice professionale per
gli information broker (p. 24-26) e E.
Bonnrrr, In"formation broker e biblio-
tecario: qual i  puntí di contatto (p.
27-2D.
2 i costi di tale servizio vanno dalle 40
alle 60 sterline ail'ora.
3 Si veda in proposito i riferimenti al
codice deontologico contenuti nel già
citato anicolo cl i  F. Diozzi.
a The Bunaell Directory of Information
Brokers .  1Oth  ed .  Ed.  by  He l len  P.
Bur.well and Carolyn N. Hill. Houston,
Burwell Enterprises, 1993. 524 p.
5 CompuServe è una rete internazio-
nale che consente l'uso di circa due-
mila prodotti e servizi on line. Pagan-
do una tariffa inferiore ai dieci dollari
si ha il diritto di usufruire del servizio
basi lare che prevede l 'accesso a: no-
tizie giornalistiche, sport e condizioni
metereologiche; posta elettronica; re-
ference library ; shopping; informazio-
ni finanziarie; viaggi; divertimenti e
videogiochi. Altr i  servizi  più specia-
hzzati  sono disponibi l i  a costi  addi-
zionali, calcolati in base ai minutí im-
piegati per la ricerca in linea.
6 Directory of European Information
Brokers ancl Consultants. 6th ed.
Edited by Marshall J. Crawford, Mary
E. Moody. Humberston, Lines, England:
Effective Technology Marketing, 1ppJ.
I42  p .
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